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Muzio Manfredi scrive a Ferdinando Campeggi [ambasciatore del marchese del Vasto (Sergio Bertelli,
'Palazzo Pitti dai Medici ai Savoia' in 'La Corte di Toscana dai Medici ai Lorena, Atti delle giornate di
studio, Firenze, Archivio di Stato e Palazzo Pitti, 15-16 dicembre 1997', a cura di Anna Bellinazzi e
Alessandra Contini, Ministero per i Beni e le attività culturali direzione generale per gli archivi, Roma,
2002, p. 72) Alfonso Felice d'Avalos d'Aragona, altro corrispondente del Manfredi nella lettera con
incipit: "Fatto questo sonetto da me per l'Eccellenza Vostra subito al Signor"] affermando che da otto
mesi si trova [a Nancy in Francia: il Manfredi vi soggiornò dal dicembre 1590, dopo il trasferimento]
dall'Italia della duchessa di Bransuich [Brunswick, uno degli Stati del Sacro Romano Impero: Dorotea
di Lorena ebbe il titolo di duchessa di Brunswick in quanto dal 1584 vedova in seconde nozze di Enrico
II, duca di Brunswick-Gottinga], sorella del duca [di Lorena, Carlo III]; quindi, spiega che fu chiamato a
entrare al servizio di costei "nel tempo delle nozze del Granduca" [nel marzo 1589: il granduca di
Toscana Ferdinando I de' Medici sposò Cristina di Lorena, nipote di Dorotea: nel marzo 1589 la zia la
scortò da Lione a Firenze per il matrimonio (Giuseppe Maria Mecatti, 'Storia cronologica della città di
Firenze o siano Annali della Toscana che possono servire d'illustrazione [...]', 2 voll., Napoli, stamperia
Simoniana, 1755, II, p. 773). Della vicenda, il Manfredi parla anche nella lettera con incipit: "Da gli affari
di Vostra Signoria e da' miei, tanto poco"] e che seppur non ci stia male, starebbe sicuramente meglio se
fossero in Italia. Infine, invita il suo destinatario a vedersi e a parlare delle "dolcezze di Ferrara e d'altro",
nel caso in cui questi si trovi con il marchese [del Vasto, Alfonso Felice d'Avalos d'Aragona] quando
passerà [da Nancy] per andare in Italia o per tornare [a Bruxelles, visto il luogo di destinazione sia di
questa lettera sia di quella destinata ad Alfonso Felice]. [Si consideri che le lettere del Manfredi sono
datate in modo fittizio, tali da poter essere disposte in modo consecutivo nel corso dell'anno 1591, e che
i possibili riferimenti temporali ivi presenti potrebbero essere stati manipolati con accurata attenzione
per far coincidere i tempi. In questa lettera, nello specifico, non ci sono elementi su cui poter ragionare
circa una possibile datazione diversa da quella scritta dall'autore].
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